
 

 
 

COMUNICATO STAMPA  
SOCIETA’ ACQUE POTABILI SICILIANE S.P.A.: firmato l’accordo definitivo per l’affidamento 
trentennale per la gestione del servizio idrico integrato nella provincia di Palermo. 
 
L’appalto comprende la gestione di 82 Comuni per una popolazione pari a 1,2 milioni di abitanti 
e prevede investimenti complessivi per oltre 850 milioni di Euro. 
 
 
 
 
Società Acque Potabili Siciliane S.p.A - società controllata da Società Acque Potabili S.p.A. e 
partecipata da SMAT Torino S.p.A. e Mediterranea delle Acque S.P.A. - ha firmato l’accordo 
definitivo con le Autorità d’ambito per la gestione trentennale del servizio idrico integrato (ATO1) 
nella provincia di Palermo.  
 
Il bacino di utenza dell’ATO1 Palermo comprende, oltre alla città capoluogo - la cui gestione è 
stata temporaneamente salvaguardata in capo alla AMAP S.p.A. - 81 Comuni per un totale di 
1,2 milioni di abitanti serviti con una produzione idrica complessiva che si attesterà nei primi 5 
anni intorno ai 100 milioni di metri cubi all’anno per raggiungere, a regime, i 130 milioni di metri 
cubi. 
 
Il piano industriale presentato dal raggruppamento prevede investimenti per più di 850 milioni di 
Euro, dei quali 290 milioni di Euro nei primi 5 anni di gestione ed una tariffa che, partendo da 
1,3 Euro al metro cubo, arriverà a un massimo di 1,44 Euro al decimo anno e si assesterà, 
gradualmente negli anni, attorno a valori in linea con la media nazionale.  
 
Società Acque Potabili Siciliane, caratterizzata per l’elevato know how messo a disposizione 
dalle società esperte di gestione quali la SMAT, Mediterranea delle Acque ed Acque Potabili, 
intende superare i disservizi endemici di alcuni Comuni del palermitano avendo come obiettivo 
una distribuzione continua di acqua potabile. 
 
Acque Potabili Siciliane con la sottoscrizione della convenzione, intende superare le incertezze 
dovute alle recenti evoluzioni normative, sviluppare la propria struttura e consolidare il rapporto 
operativo con i soci a cui attinge il know-how, - dice l’Amministratore Delegato di APS Lorenzo 
Serra - il programma della società nelle prime fasi di avviamento consiste nell’attivare il servizio 
idrico integrato attraverso un programma graduale di attivazione della gestione nei comuni della 
Provincia coerentemente con la realizzazione degli investimenti previsti dal piano d’ambito. 
 
Tra le prime attività è previsto un progetto di ricognizione per valutare le maggiori criticità e 
tarare meglio gli interventi sia strutturali che in termini organizzativi a partire dai primi comuni 
dove si intende iniziare lo svolgimento del servizio 
 
Il Presidente di APS - Prof. Nicola Piazza - evidenzia l’importanza storica dell’avvenimento e la 
volontà della nuova società di migliorare la qualità del servizio in tutti i Comuni interessati 



 

 
 

garantendo la fornitura continua della preziosa risorsa e di elevare gli standards nella 
depurazione delle acque usate per la tutela dell’ambiente. 
 
Inoltre, prosegue il Presidente, APS ha deciso di aderire ad un Protocollo di legalità con la 
Prefettura di Palermo al fine di assicurare tutele contro ogni forma di infiltrazione malavitosa in 
un settore ad alto rischio quale quello delle opere pubbliche che a volte nemmeno le Pubbliche 
Amministrazioni locali sono in grado di garantire. 
 
Paolo Romano - Amministratore Delegato e Vicepresidente di Acque Potabili S.p.A. - nel 
sottolineare la valenza di questa acquisizione che consolida la presenza di Società Acque 
Potabili nel sud Italia, chiarisce come la strategia definita dal raggruppamento sia “indirizzata 
verso una politica industriale di integrazione della gestione idrica di tutto l’Ambito con quella del 
Capoluogo palermitano al fine di ottimizzare e valorizzare le risorse presenti sul territorio”. 
 
Società Acque Potabili - prima società in Italia ad essere quotata in Borsa - è controllata da 
IRIDE Acqua Gas e SMAT Torino con una quota paritetica del 43,99% ed è attiva nella gestione 
del ciclo idrico integrato in oltre 20 province del nord, centro e sud Italia. SAP, AMGA e SMAT 
operano in Italia nel settore delle risorse idriche su un bacino di circa 5 milioni di abitanti e 
perseguono l’obiettivo di dar vita ad un polo leader nella gestione dei servizi idrici integrati. 
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Il comunicato stampa è disponibile anche sul sito www.barabino.it dove può essere scaricato dalla sezione 
"Notizie in tempo reale". Inoltre tutta la documentazione sulla società (cartella stampa, comunicati 
precedenti, materiale fotografico, ecc.) è disponibile nella sezione "Ufficio Stampa on Line" dello stesso 
sito. 
 
 
 
 
 
 
 
Palermo, 15 giugno 2007 


